
U
na frase del ministro
Barbara Lezzi getta lu-
ce su un punto che ri-

schia di diventare fonte di bat-
taglia: «Ieri è stato un passo
importante - ha detto il mini-
stro per il Sud a SkyTg24 -. Per
esempio abbiamo messo dei
paletti su un aumento del Pil

di determinate Regioni, oltre
il quale dev’essere versata l’ec-
cedenza nel fondo di perequa-
zione». Il meccanismo descrit-
to da Lezzi appare chiaramen-
te riferito alle Regioni del
Nord. Così l’autonomia assu-
me i contorni di una beffa.

D
ue giorni fa nel dibatti-
to nell’aula diMonteci-
torio che ha vistoMat-

teo Salvini criticare aspra-
mente la decisione del
gip di Agrigento che
ha rimesso in libertà
la «capitana» Caro-
la, arrestata il giorno
prima per avere ri-
schiato di speronare
con la Sea Watch una mo-
tovedetta della Guardia di fi-
nanza, hanno parlato (...)

F
inisce il primo tempo. E
si rientra negli spoglia-
toi fino a settembre. Poi

di nuovo in campo per la
seconda parte della
partita. Nella quale,
questa è la sensazio-
ne, l’autoproclama-
to «governo del cam-
biamento» sarà - que-

sta volta sì - davvero co-
stretto a cambiare lo sche-

ma di gioco. Da ieri, infatti, so-
no alle spalle due dei (...)

di Giuseppe Marino

GLI STRAFALCIONI ALL’ESAME DI MATURITÀ

Ungaretti fantino e il «Water» D’Annunzio
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di Augusto Minzolini

ARRESTI PER ’NDRANGHETA

Le mani

delle cosche

su Malpensa

il Giornale
DAL 1974 CONTRO IL CORO

P
utin come il battello spazzino,
dove passa tutto torna lindo, fi-
nanco nella lercia Roma che ie-
ri lo ha ospitato per una visita

di Stato. La sindaca Raggi ha fatto tirare a
lucido il percorso presidenziale per fare
bella figura con l’illustre ospite: via i cu-
muli di immondizia, raccolti i mozzico-
ni, cestini dei rifiuti lindi, buche rattoppa-
te alla meglio. L’ipocrisia della politica
non risparmia i Cinque Stelle: i cittadini
possono vivere tra rifiuti e disagi conti-
nui, ai potenti si preserva anche la sola
vista. Nelle stesse ore in cui Putin ammi-
rava una Roma splendente, sempre a Ro-
ma, l’ennesimo albero mai curato è rovi-
nato addosso ai passanti ferendone un
paio. È normale? Certo, perché di lì non
era previsto il passaggio dello zar e mai
ci erano passati prima Di Maio o Conte.
Tenere pulita una città, financo Roma,

è quindi cosa possibile ma non è che per
farlo possiamo invitare un potente della
Terra al giorno. In confronto ad ammini-
stratori come la Raggi, i Benetton - messi
in croce dai grillini per il crollo del ponte
di Genova - sono gestori scrupolosi delle
cose loro affidate. E non è vero - come si
è dimostrato ieri - che mancano i soldi,
siamo a corto di capacità ed è questa,
non altre peraltro disdicevoli ma pur
sempre risolvibili con le buone o con le
cattive, la vera questione morale che sta
infettando il Paese.
Mi chiedo: che razza di morale c’è nel

pretendere la testa del privato che sba-
glia e lasciare allegramente al suo posto
una incapace «pubblico» come la Raggi
che vessa quotidianamente i suoi cittadi-
ni e ha ridotto Roma a barzelletta plane-
taria? Perché la nuova proprietà dell’Ilva
dovrebbe essere penalmente responsabi-
le dei guai combinati dai predecessori
mentre per la Raggi il pregresso è un no-
bile alibi per mascherare le sue mancan-
ze?
Scriveva la Raggi nel 2016 - ammini-

strazione Pd con sindaco Marino- sul
suo Facebook: «Topi al Palatino, segno
di un degrado intollerabile, ci meritiamo
una città diversa, cambiamola insieme,
liberiamola dalla vergogna». Ora che toc-
ca a lei ai topi si sono aggiunti gabbiani e
cinghiali affamati, attratti in centro dai
rifiuti a cielo aperto. Gente così non può
farci quotidianamente la morale su tutto
e distribuire pagelle di efficienza e affida-
bilità. Liberarcene al più presto non può
più essere soltanto una speranza, è di-
ventata una necessità impellente.

La reazione di Tripoli alle bombe sul
centro di detenzione si trasforma in un
vero e proprio ricatto per l’Italia. «Im-
possibile garantire la sicurezza, imigran-
ti saranno lasciati liberi». In questo mo-
do 8mila galeotti si trasformano in un’ar-

ma di pressione sull’Europa. Intanto, la
nave Mediterranea sfida Salvini e fa rot-
ta sull’Italia con altri 54 migranti a bor-
do. Il Viminale: «Vadano in Tunisia».

di Adalberto Signore

Sette persone agli arresti domiciliari e altre
dieci denunciate con obbligo di firma: è il risul-
tato di un’indagine coordinata dalla Procura di
Torino, che ha di fatto decapitato la rete dei
centri sociali sparpagliati in tutta Italia, da
Nord a Sud. Emerge una mappa dei gruppi an-
tagonisti più violenti, con epicentro a Torino.

Nadia Muratore

T
utti a squola. Anzi, a Skuola.net,
il sito che ha raccolto gli strafal-

cioni più divertenti dell’esame dima-
turità appena terminato. È una testi-
monianza palpabile degli effetti cau-
sati dalle riforme, e dalle riforme del-
le riforme, che quasi ogni ministro si
è sentito in obbligo di approvare,
conducendo l’istruzione di ogni ordi-
ne e grado da Giovanni Gentile al
nulla. Altrettanto nocive, da evitare
come la peste, le trovate dei «geni»
della pedagogia che hanno messo

l’accento sul «come si insegna» e
non sul «cosa si insegna». I ministri,
invece di scoppiare a ridere in faccia
a questi maghi della didattica all’in-
contrario, hanno consegnato loro le
chiavi dei programmi. Risultato: una
tragedia. Fate un paragone tra la pa-
dronanza della grammatica di vostro
padre e quella dei vostri nipoti. Pro-
babilmente scoprirete un abisso sca-
vato da idee comiche, tipo che le re-

gole della grammatica non vanno im-
partite e studiate. No, sarebbe poco
democratico calare dall’alto della cat-
tedra le nozioni indispensabili. Quin-
di il professore deve fare nascere nel-
lo studente la consapevolezza
dell’esistenza di regole grammatica-
li. Vi sembra la più grossa idiozia che
abbiatemai sentito? Era nero su bian-
co nelle indicazioni ministeriali di
inizio millennio. Indicazioni che i
buoni presidi (...)
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QUANDO FREQUENTAVA PALAMARA

di Paolo Bracalini a pagina 9

Tutte le piroette di Travaglio

FIANCO A FIANCO
Marco Travaglio

con Luca Palamara

LA MORALE GRILLINA

SE LA RAGGI
SI PULISCE

SOLO PER PUTIN
di Alessandro Sallusti

IL RICATTO DELLA LIBIA

Arrivano 8mila galeotti
Tripoli: siamo pronti a svuotare tutti i centri di detenzione

Verso Lampedusa nave Ong con 54 migranti

AUTONOMIA BEFFA

Se il Nord cresce
i soldi vanno al Sud

IL FUTURO DI FORZA ITALIA

Il tam tam azzurro:

disertate il Toti day

RESA DEI CONTI

Ricreazione finita:

Conte non ha alibi

IL NETWORK DELLA VIOLENZA

Sgominata rete anarchica:
17 arresti da Bari a Torino

Luciano Moggi, che nel
2001 portò Gigi Buffon alla Ju-
ventus, racconta i segreti del
portierone appena tornato in
bianconero. «Da ragazzino era
già carismatico: quando parla
è Vangelo per i compagni». Il
n. 1: «Qui per aiutare ancora».

IL RITORNO ALLA JUVENTUS

Parla Moggi:

«Vi racconto

il vero Buffon»

di Roberto Perrone

di Alessandro Gnocchi

con Di Dio a pagina 33

di Benny Casadei Lucchi a pagina 19
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Quel Maggiolino icona hippy

unico regalo del Führer al mondo
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Luca Fazzo
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(...) consigliavano velata-
mente di ignorare.
Ecco qualche esempio di

sfondone della maturità
2019. Gabriele D’Annunzio
è stato il primo «estetista»
italiano e anche il «Poeta
Water». I Malavoglia? Il ro-
manzo simbolo del veri-
smo di Giovanni Verga è
attribuito a Italo Svevo, dal-
la Sicilia a Trieste con un
balzo solo. Pirandello inve-
ce ha scritto Luigi XIV. Pec-
cato fosse invece l’Enrico
IV. Dante avrebbe scritto X
agosto, e il vero autore Gio-
vanni Pascoli si rassegni.
1984 di George Orwell è un
classico citatissimo e sug-
gestivo. Diventa ancora
più particolare se al prota-
gonista Winston Smith su-
bentra l’attore Will Smith.
Si potrebbe aggiornare il ti-
tolo: Men in black 1984. Se-
quel dopo sequel forse ci
arriveremo.
A Mariano del Friuli, in

zona di guerra, Giuseppe
Ungaretti è un soldato sem-
plice del 19° reggimento di
fanteria. Siamo nel 1916, il
primo conflitto mondiale
infuria. Ungaretti verga
poesie disperate. Ma... se-
condo un maturando in
realtà Mariano è un amico
del poeta.
C’è chi ha riscritto la sto-

ria. Per restare alla grande
guerra, uno studente ha
sottolineato la stretta al-
leanza tra Italia e Germa-
nia. Ma allora perché si
sparavano addosso? Non si
sa. Mussolini fu il primo go-
vernatore d’Italia nel 1915.
Come no. Garibaldi è stato

un grande condottiero. Tut-
ti d’accordo ma qualcuno
pensa sia vissuto nel me-
dioevo. Tito Livio invece
era un imperatore romano.
Un visionario ha già assisti-
to alla terza guerra mondia-
le, iniziata in India. La
guerra fredda ha dato vita

a molte ipotesi: «fredda» si
riferisce al fatto che fu com-
battuta «senza sentimen-
to» oppure al fatto che fu
combattuta «in Siberia».
Spettacolari anche gli

orali. Professore: «Parlami
della rivoluzione di febbra-
io». Maturanda: «Forse in-

tende dire quella di otto-
bre, quella di febbraio non
esiste». Purtroppo esiste.
Anche le serie tv, nuovo op-
pio dei popoli, fanno senti-
re i loro effetti. Professore:
«Chi ha dipinto Guerni-
ca?». Maturando: «Pablo
Escobar». E Pablo Picasso

si rivoltò nella tomba. Cit-
tadinanza e Costituzione è
una materia alla quale i po-
litici, vero esempio di civi-
smo, tengono molto. Pro-
fessore: «E cosa ci dice di
Cittadinanza e Costituzio-
ne?». Maturando: «Ma Cit-
tadinanza di italiano o di

storia?». E le attuali cari-
che dello Stato. Sergio Mat-
tarella, nonostante si rivol-
ga spesso ai giovani, è un
perfetto sconosciuto. A par-
te quelli che non hanno la
minima idea su chi sia il
presidente della Repubbli-
ca, c’è chi ha dato risposte
(in)credibili: un ragazzo
ha indicato Giuseppe Con-
te; un altro ha parlato di
Matteotti; un altro ancora
ha indicato Matteotti ma
con il nome storpiato in
Matteozzi.
Vi sembra un’invenzio-

ne? Purtroppo non è così.
Ho potuto vedere con i
miei occhi, in una maturi-
tà di tanti anni fa, un tema
in cui Ungaretti era defini-
to «fantino della prima
guerra mondiale».

Alessandro Gnocchi

Skuola.net è uno dei siti
più visitati dagli studenti
italiani. Forniscemateria-
li didattici ma è anche
uno spazio di discussione
su moltissimi temi tra cui
ovviamente, e soprattutto
in questi giorni, laMaturi-
tà. Oltre ad aver analizza-
to le figuracce più diver-
tenti (ma anche preoccu-
panti) fatte dai maturan-
di durante le prove scritte
e orali, come vi abbiamo
raccontato in questa pagi-
na ora hanno indagato su-
gli strafalcioni (anche più
gravi) propalati dall’altro
lato della cattedra. Stia-
mo parlando degli errori
commessi dai professori
in sede d’esame. Anche
in questo caso Skuola.net
ha deciso di chiedere ai
maturandi di fare la
«spia». E gli studenti non
si sono tirati indietro: più
di 1.500 hanno inviato i
loro report.

SKUOLA.NET

I cacciatori
di errori
nati sul web

DISASTRI SCOLASTICI

D’Annunzio poeta «Water»?
Una Maturità tutta da ridere
Un sito ha raccolto gli strafalcioni pronunciati
durante l’esame. Ne esce un panorama desolante

ERRORI GIGANTI

Giuseppe
Garibaldi

Per alcuni studenti
che hanno affrontato

la Maturità:
«Garibaldi è vissuto

nel Medioevo»
 Ma il Generale
è nato nel 1807

e morto nel 1882

Italo Svevo
Per alcuni maturandi 

Italo Svevo
è l'autore dei «Malavoglia»

Peccato che
il capolavoro verista

sia stato scritto
da Giovanni Verga

Gabriele
D’Annunzio
Lo scrittore per un maturando
è stato il primo «estetista» italiano
Il grande poeta «esteta»
probabilmente
si rivolta nella tomba

Giacomo
Matteotti
Può sembrare incredibile
ma degli esaminandi
alla domanda
«Chi è il Presidente
della Repubblica?»
Hanno risposto Matteotti
al posto di Mattarella

Gli studenti
diventano

sempre più
impreparati

e dicono
cose a caso

dalla prima pagina


